
COMUNE DI FORANO 
(PROVINCIA DI RIETI) 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

CONTRATTO DI SERVIZIO PER LA GESTIONE DELLA FARMACIA COMUNALE DI 

FORANO PER ANNI 12 (DODICI) 

 

PREMESSO CHE 

- il Comune di Forano con delibera n. 46 di Consiglio Comunale del 17.10.2014 ha stabilito di procedere 

all’esternalizzazione della farmacia comunale e di individuare, quale nuova modalità di gestione delle 

Farmacia Comunali di Forano, l’affidamento de servizio a favore di soggetti terzi, individuati mediante 

l’espletamento di gara ad evidenza pubblica, espressamente previsto dalla normativa in vigore, da attuarsi 

con lo strumento e per le fattispecie previste dall’istituto della “concessione”, ai sensi dell’articolo 30 del D. 

Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

- con determinazione a contrattare della Stazione Unica Appaltante  n. 342 del 3/6/2015 si è provveduto ad 

approvare il bando di gara, con i relativi allegati ed è stata esperita la procedura ad evidenza pubblica ad 

oggetto: Farmacia comunale di Forano – affidamento in concessione del servizio a privati, ex art. 30 del d. 

lgs. n. 163/2006 – approvazione atti di gara ad evidenza pubblica; 

- a seguito dell’esperimento della suddetta procedura è risultato aggiudicatario ________________ e si è 

dunque provveduto ad individuare l’operatore economico cui affidare la gestione della farmacia; 

- che il presente contratto ha lo scopo di disciplinare le modalità di svolgimento del Servizio Farmaceutico da 

parte del Concessionario della farmacia, fissando gli obblighi reciproci tra il Comune di Forano e il 

Concessionario medesimo. 

TUTTO CIO’ PREMESSO: 

i comparenti nelle loro rispettive qualità convengono e stipulano di regolare i loro rapporti nel rispetto dei 

patti e condizioni descritti nel bando di gara ed inoltre come di seguito indicati:  

Art. 1 - OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il presente contratto ha per oggetto la concessione del servizio di gestione della Farmacia comunale di 

Forano sita in loc. Gavignano- via del Porto n. 5, da parte del Comune di Forano a favore di 

___________________ - per anni 12 (DODICI).  

Il Comune concede il servizio di gestione della farmacia comunale ai  seguenti patti e condizioni così come 

meglio specificato: 

Canone Base € 96.000,00 (€ novantaseimila/00) 

Canone ulteriore offerto ___________________ 

 

1) ____________, in qualità di aggiudicatario, procede a corrispondere al Comune di Forano il canone 

annuale per la concessione del servizio pari al canone base di  € 96.000,00 (novantaseimila/00) - oltre 

rivalutazione ISTAT - per la concessione del servizio, oltre al canone ulteriore pari a ________ ed  € 



(indicare le spese di perizia) per le spese di perizia e delle spese istruttorie per la commissione 

aggiudicatrice, con le seguenti modalità di pagamento: 

- versamento delle spese di perizia pari a € ____________ mediante bonifico bancario da effettuarsi, a 

pena di decadenza, almeno _____________ giorni prima della stipula del contratto; 

- versamento delle spese di funzionamento della commissione aggiudicatrice  pari a € ____________ 

mediante bonifico bancario da effettuarsi, a pena di decadenza, almeno _____________ giorni prima 

della stipula del contratto; 

- canone annuale complessivo ammontante ad € _____________ (pari al canone base di € 96.000,00 oltre 

al canone ulteriore offerto di € ____________) mediante versamenti trimestrali dell’importo di € 

___________ ciascuno da corrispondere entro il 15 marzo, il 15 giugno, il 15 settembre e il 15 dicembre 

di ciascun anno, a mezzo di bonifico su conto corrente. 

 

Art.2 - DURATA DEL CONTRATTO 

La gestione del servizio oggetto del presente contratto avrà la durata di anni dodici a decorrere dal _ 

__________ 2015 al __________ 2027.  

 

Art. 3 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO E OBIETTIVI 

Il concessionario del servizio, nell’espletamento del servizio farmaceutico e nel rispetto delle finalità 

statutarie, oltre a mettere con immediatezza in atto strategie aziendali tese al miglioramento della qualità del 

servizio, si impegna a:  

1. svolgere il servizio di cui all’art. 1 con la massima diligenza, professionalità e correttezza;  

2. fornire al Comune, con periodicità annuale, l’indicazione degli interventi più significativi che intende 

realizzare ai fini del miglioramento della qualità del servizio;  

3. garantire una copertura assicurativa per il rischio derivante dalla responsabilità civile verso terzi, per un 

massimale di € 1.000.000,00 (euro un milione/00), producendo l’originale della polizza alla stazione 

appaltante; 

4. adottare da subito la Carta dei Servizi da comunicare all’Ente Concessionario. 

Per la gestione di cui trattasi, il concessionario svolgerà tutte le attività ad esso riconducibili, quali, a titolo 

indicativo, l’acquisto di farmaci, di prodotti da banco e di altri prodotti vendibili presso la farmacia, di vendita 

e promozione, la prestazione di servizi sanitari ammessi dalle norme di legge, secondo i principi di 

competenza, economicità, efficienza, efficacia e trasparenza.  

  

Art. 4 - RUOLO DEL COMUNE DI FORANO 

Il Comune è e resta titolare del servizio farmaceutico comunale la cui gestione è affidata al Concessionario 

_________________________. 

Il Comune esercita le funzioni ad esso attribuite dalle leggi nazionali, regionali e dalla normativa comunque 

vigente in materia.  



Il Comune assicura al Concessionario la piena collaborazione e la massima sollecitudine e tempestività dei 

propri Uffici e Servizi, per il disbrigo delle incombenze connesse alla gestione del servizio ed in generale per 

il disbrigo delle pratiche amministrative di propria competenza.  

 

Art. 5 - SEDE DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

La Farmacia comunale di Forano viene mantenuta presso l’attuale sede. A tal fine, il concessionario si 

impegna a subentrare al Comune di Forano nel contratto di locazione in essere tra il Comune di Forano e il 

proprietario dei locali attuale sede della farmacia comunale siti in loc. Gavignano via del Porto, distinti 

catastalmente al fg. ___, particella __________ del ________ NCEU. Eventuali dislocazioni all’interno del 

territorio comunale potranno essere successivamente valutate dall’aggiudicatario, ferme restando le 

limitazioni normative, previa comunicazione all’Ente. 

 

Art. 6 – ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

La gestione del servizio deve svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene sul lavoro, e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. Il 

concessionario è tenuto ad osservare con scrupolosità e senza riserva tutte le disposizioni del decreto 

legislativo n. 81/2008 e succ. mod. di suo obbligo e competenza. L’aggiudicatario, ai sensi del d.P.R. n. 

222/2003 e s.m.i., ha depositato il documento di valutazione dei rischi per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell’organizzazione e svolgimento del servizio; esso costituisce parte 

integrante del presente contratto di servizio, anche se non materialmente allegato: le parti mi dispensano 

della relativa lettura in quanto dichiarano di conoscerlo.  

Le gravi o ripetute violazioni del documento di valutazione dei rischi da parte del concessionario, accertate 

con la garanzia del contraddittorio, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

Il concessionario è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di 

lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove si 

esegue la gestione del servizio. 

Il concessionario è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla 

vigente normativa. 

Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, il Comune può procedere 

all’escussione della garanzia fideiussoria. 

 

Art. 7 – ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA 

Ai sensi del D. Lgs. n. 159/2011 e succ. mod., le parti dichiarano e si danno atto che in relazione al 

concessionario non risultano sussistere gli impedimenti all’assunzione del presente rapporto contrattuale; in 

particolare, si dà atto che sono interamente trascorsi i 45 giorni dalla data dell’inoltro della richiesta alla 

Prefettura UTG di ___________ (nota prot. ____ del _______________), senza che siano pervenute 

comunicazioni. 

 



Art. 8 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E/O SUBAFFIDAMENTO A TERZI 

E’ fatto assoluto divieto al Concessionario di sub-affidare totalmente o parzialmente la gestione del servizio 

farmaceutico del Comune di Forano oggetto del presente contratto, nonché la cessione, sotto qualsiasi 

forma, del presente contratto, pena la risoluzione di diritto dello stesso.   

 

Art. 9 - VIGILANZA E CONTROLLO DEL COMUNE 

Il Comune, avvalendosi di personale competente, potrà effettuare visite e ispezioni nei locali della farmacia 

ed in quelli comunque utilizzati per l’espletamento del servizio, avendo cura di non recare pregiudizio al 

regolare svolgimento del servizio.  

Il Comune potrà altresì effettuare, concordandole previamente con il concessionario, indagini di mercato per 

verificare il grado di soddisfazione dell’utenza del servizio.  

I risultati delle verifiche e dei controlli e delle eventuali irregolarità riscontrati dagli incaricati del Comune nel 

corso delle visite saranno segnalati all’organo amministrativo del concessionario per la messa in atto delle 

opportune azioni correttive.  

 

Art. 10 – CLAUSOLA SOCIALE DI ASSORBIMENTO 

Il concessionario è tenuto a comunicare all’ente il personale impiegato nella gestione della farmacia. Qualora 

il personale attualmente impiegato dal Comune per la gestione del servizio sia, per numero e qualifica, 

armonizzabile e compatibile con l’organizzazione d’impresa prescelta dall’aggiudicatario, quest’ultimo è 

tenuto prioritariamente ad assumere gli stessi addetti che operavano alle dipendenze del Comune per la 

gestione del servizio.  

 

Art. 11 – PAGAMENTI E OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ 

Il concessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 

agosto 2010, n.136 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le modalità di cui alla determinazione 

AVCP (ora A.N.AC.) n. 4 del 7 luglio 2011. A tal fine, come da dichiarazione del concessionario in 

data_________________, i flussi di cassa di cui al presente contratto saranno eseguiti e tracciati sul conto 

corrente bancario codice IBAN _______________________ presso Banca ______________________ Piazza 

________________ n. __, ________________. Inoltre dà atto che, a norma dell’art. 25 comma 2-bis del 

D.L. n. 66/2014, convertito in legge n. 89/2014, i codici CIG e CUP (eventuale) devono essere riportati nel 

contratto d’appalto. 

Il mancato utilizzo degli strumenti di incasso o pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 3 comma 9 bis della citata legge n. 

136/2010. 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla Prefettura-UTG di 

___________ della notizia dell’eventuale inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Il concessionario, _________________ nato a ________________________ il __________________  

dichiara che è il solo autorizzato a riscuotere, ricevere e quietanzare la somma ricevuta in acconto o saldo 



anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dal Comune. 

La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere 

tempestivamente notificata al Comune, e comunque entro dieci giorni; il Comune resta esonerato da ogni 

responsabilità sulle liquidazioni eseguite in difetto di notifica della comunicazione. 

 

Art. 12 – QUOTE DI MAGAZZINO 

Le quote di magazzino così come risultanti da apposito inventario aggiornato alla data di sottoscrizione del 

contratto, saranno rimborsate al Comune secondo le seguenti modalità: 

il controvalore relativo alle quote di magazzino dei farmaci, come risultante da apposito inventario 

redatto alla data di stipula del contratto, sarà versato dall’aggiudicatario al Comune entro il termine 

di 6 (sei) mesi dalla stipula del contratto medesimo; 

il controvalore relativo alle quote di magazzino dei beni che non rientrano nella categoria dei 

farmaci, come risultante da apposito inventario redatto alla data di stipula del contratto, sarà 

versato dall’aggiudicatario al Comune con rimborsi trimestrali a seguito di vendita dei beni da parte 

dell’aggiudicatario: il rimborso sarà di importo pari al valore dei beni venduti nel trimestre 

precedente.  

 

 

 

Art. 13 - RESOCONTO E INVESTIMENTI 

Entro il 31 marzo di ciascun anno il concessionario del servizio presenterà al Comune il resoconto dell’attività 

svolta nell’anno precedente e il programma degli interventi, degli investimenti, delle scelte e degli obiettivi 

che si intendono perseguire in relazione alle linee di sviluppo del servizio e alle iniziative di carattere socio 

sanitario che si intendono intraprendere per l’anno in corso.  

 

Art. 14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Nei casi di scioglimento, fallimento o assoggettamento ad altre procedure concorsuali del concessionario, il 

contratto si intende automaticamente risolto.  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1454 del codice civile, in caso di gravi e reiterati inadempimenti di una delle 

Parti alle obbligazioni derivanti dal presente contratto, l’altra Parte potrà diffidarla per iscritto ad adempiere 

entro un congruo termine, comunque non inferiore a 30 (trenta) giorni. La Parte inadempiente nei successivi 

10 (dieci) giorni potrà presentare le sue osservazioni per iscritto.  

Entro i successivi 5 (cinque) giorni le Parti si incontreranno per dirimere la controversia e per stabilire un 

termine congruo per rimediare all’eventuale inadempimento.   

Decorso il termine di cui al precedente comma, senza che quanto pattuito sia stato in gran parte adempiuto, 

il presente contratto s’intenderà automaticamente risolto, fatto salvo il diritto della Parte adempiente ad 

ottenere il risarcimento degli eventuali danni subiti.  



Il concessionario assicura, in ogni caso, la continuità dello svolgimento dei compiti alla stessa affidati, anche 

in caso di risoluzione, recesso o decadenza  del presente contratto, fino al momento in cui l’attività non sia 

stata affidata ad altro soggetto o riassunta dal Comune, salvo il caso in cui detto svolgimento sia impedito da 

disposizioni normative e/o amministrative.  

 

Art. 15 – Cauzione definitiva 

Il concessionario, a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni e degli oneri assunti con il 

presente contratto, ha costituito, ai sensi dell’art. 113 del d.lgs.163/2006, in data _____________ cauzione 

definitiva di € ________________ (Euro: ___________________/00) mediante polizza fideiussoria n. 

____________________ rilasciata dalla compagnia ________________. 

Ai sensi dell’art. 113, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 163/2006 s.m.i., la stessa prevede espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a 

semplice richiesta del Comune. 

La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione o, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. Tale cauzione verrà svincolata ai sensi di legge. 

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’appaltatore, salvo, 

in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente. 

Il Comune ha, inoltre, il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 

dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori utilizzati dal concessionario. 

Il Comune può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto 

o in parte. 

Art. 16 – Assicurazioni per i rischi di esecuzione 

Il concessionario, ai sensi dell’art. 125 del D.P.R. 207/2010, ha, altresì, stipulato in data 

_________________ la polizza assicurativa n. ___________________ con l’assicurazione 

___________________ per un importo di € __________________ (Euro _____________________) e che 

tiene indenne il Comune da tutti i rischi di esecuzione del servizio da qualsiasi causa determinati. 

 



Art. 17 – Risoluzione, recesso e clausola risolutiva espressa 

Per la eventuale risoluzione del contratto, si applicano gli articoli 135, (risoluzione dei contratti per reati 

accertati), 136 (risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità, grave ritardo) e 138 

(provvedimenti in seguito alla risoluzione dei contratti) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Il presente contratto verrà, altresì, risolto d’ufficio nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei 

dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti 

relativi a reati di criminalità organizzata. 

 

Art. 18 – Ulteriori ipotesi di risoluzione previsti dalla normativa sulla prevenzione della 

corruzione. 

Il concessionario dichiara di avere preso visione del Codice di comportamento di cui al D.P.R. 16.04.2013, 

n.62 e anche del codice di comportamento aziendale approvato con deliberazione della Giunta Municipale n. 

__ del ____________________ che in copia conforme all’originale viene consegnato al momento della 

sottoscrizione del presente contratto; essa si impegna a consegnarne copia a tutti i propri dipendenti e 

collaboratori che disimpegneranno la loro attività  nell’esecuzione dell’appalto in questione, assumendo 

l’obbligo di rispettarlo. 

Costituisce specifica causa di risoluzione del presente contratto la violazione da parte di dipendenti o 

collaboratori dell’appaltatore degli obblighi di comportamento indicati nel codice di comportamento 

aziendale.  

L’accertamento della violazione è di competenza del responsabile della prevenzione della corruzione, a 

seguito di segnalazione del responsabile del settore competente. Si applicano in quanto compatibili le norme 

del Regolamento sui procedimenti disciplinari. 

3. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni, 

l’appaltatore – sottoscrivendo il presente contratto – attesta di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi, nel triennio successivo alla cessazione 

del loro rapporto di lavoro, ad ex dipendenti del comune committente, che hanno esercitato poteri 

autorizzativi o negoziali per conto del Comune stesso nei confronti della ditta appaltatrice. 

Nell’ipotesi in cui nei confronti dell’appaltatore o dei componenti della compagine sociale, o dei dirigenti 

dell’impresa, sia disposta misura cautelare o intervenga il rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 

artt. 312, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice 

penale, la stazione appaltante si avvarrà della presente clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del 

codice civile, previa comunicazione della relativa volontà alla Prefettura di Rieti. La risoluzione  opera laddove 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione, all’uopo interpellata dalla Prefettura, non valuterà la sussistenza dei 

presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale alle condizioni di cui all’art. 32 del decreto-legge 

n.90/2014, convertito dalla legge n.114/2014. 

 

Art. 19 - MODIFICAZIONI DEL CONTRATTO 

Ogni futura modificazione consensuale del Contratto dovrà risultare da atto scritto, validamente ed 

efficacemente assunto da ciascuna delle Parti secondo le rispettive procedure. Le normative sanitarie e di 



settore che dovessero intervenire nel periodo di vigenza del Contratto sostituiranno automaticamente le 

clausole divenute incompatibili, dando atto che tale eventuale sostituzione non potrà comunque comportare 

la nullità del presente contratto, ai sensi dell’art. 1419, comma 2, del Codice Civile. Qualora la predetta 

sostituzione automatica delle clausole del presente contratto comporti per una o entrambe le Parti 

adempimenti aggiuntivi, comunque onerosi, tali da costituire impegni imprevedibili sopravvenuti, le Parti si 

impegnano a sostituire tali clausole con accordi giuridicamente validi ed equivalenti per contenuti tecnici ed 

economici.  

Le Parti convengono sin d’ora di procedere di comune accordo alle revisioni del Contratto che si rendano 

necessarie in seguito all’eventuale modificazione di elementi di rilievo del quadro normativo o delle condizioni 

commerciali di vendita dei prodotti.  

 

Art. 20- IMPIANTI, ARREDI E ATTREZZATURE 

Gli investimenti relativi alle attrezzature, arredi, hardware, software, laboratorio e quant’altro necessario al 

buon funzionamento della farmacia nel rispetto della normativa vigente saranno a cura del Concessionario 

del servizio. 

Il concedente garantisce il concessionario che le attrezzature, gli arredi e gli impianti ceduti con il presente 

contratto risultano a norma di legge e regolarmente funzionanti. 

 

Art. 21- LOCAZIONE ED USO DEI LOCALI 

Con la sottoscrizione del presente contratto, il concessionario si impegna a subentrare nel contratto di 

locazione attualmente in essere tra il Comune di Forano e il proprietario dei locali presso i quali è dislocata la 

farmacia comunale. Il concessionario rimane comunque esclusivo responsabile dell’uso e dello stato dei 

luoghi dei locali oggetto della concessione. 

 

Art. 22 - SPESE CONTRATTUALI 

Tutte le spese derivanti dalla stipula del presente contratto inerenti all’imposta di bollo, di registro e da 

qualsiasi altro tributo, sono a totale carico del concessionario così come previsto dalla Legge 8 giugno 1962 

n. 604 sostituita dall’articolo 27 del D.L. 28 febbraio 1983 n. 55 e modificata con l’articolo 19-ter della Legge 

440/1987. 

 

Art. 23 – DISPOSIZIONI FINALI 

Il concedente resta manlevato dalle controparti da qualsivoglia obbligazione fiscale relativa al concessionario 

nonché da qualsivoglia obbligazione fiscale nascente dal presente contratto. 

 


